
bene la sua lingua , che è un piacere a sentirla, ed è  tenuta 
che nell’ esprim ere il suo concetto abbia poche pari. E lla  ha 
patito e  patisce incredib ilm ente per vedere il figliuolo cosi 
lontano dal r e , fa ed opera ogni giorno qualche cosa per farlo 
ritorn are, ma niente giova fin q u i , anzi per questo u ltim a­
mente si ruppero più che m ai. La causa prim a di questo 
disgusto fu che il r e , fin quando era re di N avarra , permise 
al c o n te , com e al presente ha fatto al principe di L o ren a , 
che servisse a madama sua sorella con intenzione di dargliela  
poi per m oglie , e non avendola poi potuta ottenere da Si M. per 
certe condizioni che g li proponeva, pare eh’ eg li ten tasse , 
m entre il re era sotto Roano , d i prenderla da per sè , essendo 
anco tra di loro passate scritture in  questo proposito. Questo 
causò nell’ anim o del re grandissim a a lterazion e, e una ferma 
risoluzione e deliberazione di non dargliela più , e bisognò che  
gli restituissero la scrittura che avevano fa tto , sebbene molti 
dicono che ne facessero però un’ altra d i nuovo. Q ui com in­
ciarono i d isgusti. M adama a ll’ incontro , essendo stata sempre 
bene servita da questo p r in c ip e , g li ha portato e  porta gran­
dissim a a ffez ion e, l ’ ha detto ai re , l’ ha pregato e supplicato , 
e fatto pregare e supplicare di darglielo per m a r ito , ma niente 
ha giovato ; nè può Sua A lte z z a , quando tratta con persone 
con le quali ha qualche confidenza e d om estich ezza , conte­
nersi che non scopra questa sua gran p assion e, la  quale in 
effetto è straord inaria , e con m e ne ha ragionato più d’ una 
volta , e  1’ ho scritto. Con tutto questo l’ anim o del re sta riso­
luto nel suo prim o proponim ento, ed ogni giorno s’ agg iu n ­
gono m aterie di nuove m ale sod d isfaz ion i, ta lc h é , siano vere
o false le cose dissem inate da’ suoi em u li, dai quali in  quella 
corte non sono manco liberi i principi del sa n g u e , più presto 
si d im inuisce la speranza dell’ accom odam ento ch’ ella si ac­
cresca per alcun verso. Q uello p o i, che ha dato 1’ ultim a mano 
a queste d iffidenze, è che il re ha sem pre sospettato che il 
conte fosse partecipe dei disegni del cardinale suo fra te llo , e 
però sem pre 1’ ha tenuto basso e povero ; onde dimandando a 
Sua Maestà un g io rn o , m entre era in Fontanablò l’anno 9 5 ,  
quando si preparava ad andar in B o rg o g n a , qualche aiuto per
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